
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE
–



coordinamento dell9attività 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell9attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e all

, gli obiettivi, le azioni e le attività dell9Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

otato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall9altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l9Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 



L9art. 6, c

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell9ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all9attuazione del PNRR.

regolazione generali adottati dall9ANAC ai sensi della 

del <Piano tipo=, di 

Ai sensi dell9art. 6, c 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall9art. 1, 
2021, n. 228, e successivamente modificato dall9art. 7, c
per l9approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell9art. 6 del Dec

amministrazioni tenute all9adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attivi
all9art c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all9aggiornamento di quella 
esistente all9entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell9art

L9aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione <Rischi corrutt
trasparenza= avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

nizzazione limitatamente all9art

all9art. 6



Ai sensi dell9art. 8, c
zazione, il termine per l9approvazione 

ha quindi il compito principale di fornire, una visione d9insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell9Ente al fine di coordinare le diverse azioni 



SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione



Ai sensi dell9art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, l

Per l9individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale, si rimanda alla Sezione Strategica del 

Sebbene l9art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli 

sotto sezione <Performance=. Tale sezione rileva anche al fine della successiva distribuzione de
retribuzione di risultato ai dipendenti dell9Ente.

efficienza gestionale e produttività. Secondo i <princìpi generali= del Decreto, <la misurazione e 

valorizzazione del merito e l9erogazione dei premi per i risu
organizzative=.

 

9anno 202 , individuati di concerto dall9Amministrazione e dai Responsabili di 
riportati nell9 allegato 



In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall9Amministrazione/Ente:

definita la struttura organizzativa dell9Ente articolata 

 –

 –

 –

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
–

–





AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE

–



 

 gli obiettivi all9interno dell9am

 

La ridotta dimensione dell9ente fa sì che 

9

dipendenti sono stati abilitati all9accesso da remoto alla postazione di lavoro personale

L9ente è dotato di una struttura tecnologica che consente l9accesso da remoto nel rispetto degli 
sti dall9Agid ai dipendenti i quali possono operare in piena autonomia

Il personale dipendente è adeguatamente formato per lavorare mediante l9utilizzo delle 



appresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente

l piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell9attività di programmazione 

servono all9amministrazione si può ottimizzare l9impiego delle risorse pubbliche disponibili e si

stima dell9evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:



tto ai sensi dell9art. 91 del D.Lgs. 267/2000 e 
dell9art. 39 della Legge n. 449/1997. La programmazione del personale contenuta nel bilancio è 
coerente con la dotazione organica dell9Ente e, allo stato attuale, non sono previste ulteriori 

–
cessato. La predetta sezione del DUP verrà recepita nell9apposita scheda del Piano integrato di 

 
 

<

dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari.=

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602


<Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 

(&) Le amministrazioni pubbliche che non provvedono
assumere nuovo personale.=

<Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.= 



<A decorrere dall'an

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (&). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 

2009.=

<



.=

<
=

- 
- sonale di cui all9art. 1, comma 557, della L. 

- della previsione del fabbisogno di personale flessibile nei limiti dell9art. 11 c. 4 bis del D.L. n. 90/2014; 
- dell9osservanza delle limitazioni in materia di reclutam le di cui all9art. 33, comma 2, 

personale aggiuntivo alla luce delle disposizioni previste dall9art.



€         874.944,64 €         859.155,81 €         903.670,93 €         879.257,13 
€         229.375,71 €         267.738,17 €         203.615,76 €         233.576,55 
€         433.351,79 €         463.827,64 €    €         473.851,34 
€      1.537.672,14 €      1.590.721,62 €      1.631.661,27 €      1.586.685,01 

€           39.880,43 
€      1.5

    

€         315.679,91 

    

    

     

    

    

€         442.386,11 
€         126.706,20 

  2025 2026 2027 

Spesa del personale in servizio (+) 353.183,00 € 353.933,00€ 353.063,00€ 

Spesa potenziale calcolata sulle 

facoltà assunzionali disponibili 

89.203,11 € 88.453,11€ 89.323,11€ 
(comprensive di quanto stabilito da 

leggi speciali e da procedure di 

stabilizzazione) 

(+) 

Spesa potenziale massima (A) (=) 442.386,11 € 442.386,11 € 442.386,11 € 

 



–

  2025 2026 2027 

Personale a tempo indeterminato IN 

SERVIZIO / procedure attualmente in 

corso (+)  

353.183,00 353.933,00 353.063,00 

Possibili espansioni da part-time a 

tempo pieno (+) 

               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  

Personale in comando in entrata (+) 
               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  
Possibili rientri di personale 

attualmente comandato presso altri 

enti (+) 

               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  

Procedure di stabilizzazione personale 

a TD 

               

-   €  
           

-   €  
               

-   €  
Personale a tempo determinato (tutte le 

configurazioni) (+) 

               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  
Facoltà assunzionali a legislazione 

vigente (+) 

           

-   €  
               

-   €  
               

-   €  
Assunzioni di categorie protette nella 

quota d’obbligo (+) 
               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  

Assunzioni per mobilità (+) 
               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  
Altre modalità di acquisizione 

temporanea di personale (+) 

               

-   €  
               

-   €  
               

-   €  
Spesa TOTALE (B) (=) 353.183,00 353.933,00 353.063,00 



Il piano non prevede l’assunzione di nuove figure a valere sulle capacità assunzionale.  
 
È prevista una nuova convenzione polizia locale comuni di Rodigo, Ceresara, Gazoldo Degli Ippoliti, 
Piubega E Casaloldo con i seguenti costi di personale a carico del comune:  
 

 



 

353.933,00 353.063,00

Altre spese: da specificare&&&&

Altre spese: da specificare&&&&

Altre spese: da specificare&&&&

 

In caso di cessazioni quali ad esempio pensionamenti o dimissioni, si procederà all9eventuale copertura dei posti 



Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse

n9allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all9allocazione storica, può essere misurata in termini di:

 
 



Questa parte attiene all9illustrazione delle strategie di attrazione (anc

soluzioni interne all9amministraz

soluzioni esterne all9amministrazione;



 

le risorse interne ed esterne disponibili e/o 8attivabili9 ai fini delle strategie formative;
le misure volte ad incentivare e favorire l9accesso a perc

 
 
 
 

 

 

L9Ente si è registrato sulla piattaforma del Dipartimento della funzione pubblica <Syllabus= al fine di 

<

 

EX ART. 48 D. LGS. N. 198/2006 < CODICE 
DELLE PARI OPPORTUNITA’ TRA UOMO E DONNA=

Nell9ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integr
D.lgs. n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2006) ossia favorire l9occupazione femminile e realizzare 
l9uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l9adozione di misure 



Nell9organizzazione del Comune di Piubega è presente in parte maggioritaria la componente femmi

Il piano potrà permettere all9Ente di agevolare le sue dipendenti ed

all9Amministrazione Comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in 

L’ORGANICO DEL COMUNE:
L9analisi della situazione attuale del personale dipendente in servi

ate conferite le funzioni e le competenze di cui all9art. 

Gli obiettivi che l9Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell9arco del triennio sono: 
 

 

 facilitare l9utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 

 

L9Amministrazione Comunale

 

 

interne del Comune, richiamare l9osservanza delle norme in tem

 
normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l9u



 

 

sia attraverso l9affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona 

 

 

Il piano viene pubblicato sul sito web dell9Ente nella sezione <Amministrazione Trasparente= ed in luogo 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell9art. 6, comma 3 del 

delle disposizioni di cui all9art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alla sottosezione <Performance=;

 dall9ANAC e dal PTCPT 
sottosezione <Rischi corruttivi e trasparenza=;

 dal Nucleo di valutazione per quanto riguarda la sezione <Organizzazione e capitale 
umano=.
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Con l’approvazione della L. 190/2012 <
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione= è stato introdotto nel nostro ordinamento 
un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla 
legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle 

Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, 

l’Ente di definizione della strategia 

ll’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con delibera n. 605 del 

l’i

onitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure
rogrammazione dell’attuazione della trasparenza 

corruttivi e trasparenza del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità in 

sull’osservanza del Piano, si avvale della collaborazione di tutto il personale dipendente ed in 

e i successivi aggiornamenti annuali ed individua, nell’ambito 

borano con l’RPCT. 



Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): provvede all’aggiornamento 
omune presso l’Anagrafe unica delle 

attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di 
comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che 

strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga 
conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione 

dell’
l’RPCT; osservano le misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

: hanno la possibilità di far pervenire proposte o suggerimenti nell’elaborazione e 
nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione al PIAO, che ogni anno viene messo 

Per la realizzazione e il miglioramento continuo del <Sistema di gestione del rischio corruttivo= 
l’approccio metodologico a cui fare riferimento è contenuto nell’allegato 1 del PNA 2019 
< =. 



il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del 

Sviluppandosi in maniera <ciclica=, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 
migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. 
Mancando una struttura interna di supporto al RPCT l’Ente non è nelle condizioni di rilevare con 

del whistleblowing, nonché i risultati dall’azione di monitoraggio del Piano. Nello specifico, si dà 

A completamento dell’analisi del contesto esterno, si rileva che



l’Italia, per l’anno 2023

la struttura organizzativa dell’
< = del

una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno, consistente 
’

, come specificato da ANAC nel PNA 2019, allegato 1 (pag. 14) <

soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)”

uffici (o dei processi), hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte dall’amministrazione. 
Tutti i processi dall’amministrazione sono stati gradualmente esaminati, al fine di identificare le aree 
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a 

buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO 

dall’Ente, come da indicazioni di ANAC, articolando 
l’attività nelle seguenti fasi: 

L’elenco dei processi poi è stato aggregato alle <aree di rischio= identificate da ANAC

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency
settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del 



L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi del 

La mappatura dei processi è stata effettuata da parte dell’Amministrazione per le aree di rischio 
<

=

l’identificazione, l’analisi e la ponderazione.

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.

è stato definito l’oggetto di analisi nelle singole attività del processo; 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo.

nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione

l’



obiettivo dell’analisi del rischio

Come indicato da ANAC, per stimare l’esposizione ai rischi, ai fini di una maggiore sostenibilità 

Coerentemente all’approccio qualitativo per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 

ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 
i dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

attuate. Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il fatto corruttivo 

state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e 
l’eff

nell’allegato 

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione deve essere 

generali e misure specifiche. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 

individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi 

fini della definizione complessiva della strategia di prevenzione della corruzione dell’organizzazione.

questa prima fase del trattamento l’Amministrazione ha individuato, per quei rischi 
ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione collegate a tali rischi. 

nell’allegato 1 del PNA 2019



definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento, 

regolazione dei rapporti con i <rappresentanti di interessi particolari=. 
Ciascuna di queste categorie di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, 
a misure sia <generali= che <specifiche=. 

e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
, d’intesa con i 

<priorità di trattamento= in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto 

l’attuazione 

nell’

, che incidono trasversalmente sull’apparato complessivo della 

ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 62/2013, devono essere rispettate e attuate da tutti i 

l’obiettivo che si vuole perseguire con l’applicazione della misura, 
l’indicatore di attuazione; 
il risultato atteso dall’applicazione della misura;
il responsabile dell’applicazione della misura.  



, come aggiornato nell’anno 2023 e nell’anno2024

importante nella strategia delineata dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 rubricata <Disposizioni per 
tà nella pubblica amministrazione=, 

alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di 

L’Ente ha adottato nell’anno 

comportamento che contiene una specifica regolamentazione dell’ utilizzo delle tecnologie 

gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del 

In materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, t
l’art. 55

’ente ha strutturato la
livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale);

dell’Amministrazione.

I contenuti della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul 



dell’Ente in materia di 

dell’Ente, art. 16 del D.Lgs. 

il dovere di segnalarlo al proprio Responsabile dell’ufficio e di astenersi dall’attività o 
In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione 
il responsabile dell’ufficio di appartenenza. 

dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che 

In sede di assunzione o di prima presa in servizio, l’ufficio personale provvede ad acquisire la 
dichiarazione di assenza del conflitto di interessi e le trasmette all’Ufficio di assegnazione, al fine di 

un potenziale conflitto d’interesse ed assumere le iniziative più opportune. 

di contratti pubblici, dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normativa e alle 

d’interesse infa

lanza circa l’osservanza dei detti obblighi da parte 
del personale impiegato nell’espletamento delle procedure di affidamento e di esecuzione 

, l’Ente, per la gestione del conflitto di 

segnalazione della situazione da parte dell’interessato in forma scritta (analogica o digitale); 

in ragione della complessità e dell’urgenza del procedimento; 
dell’interessato fino alla decisione del Responsabile. 



parte dell’interessato,

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – –

della normativa relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, 
attività extraistituzionali si rinviene nella necessità di ottemperare al disposto costituzionale dell’art. 

<

autonomo o svolgere attività che presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare 

=

dall’amministrazione di appartenenza mediante crite

Tra i criteri previsti per il rilascio dell’autorizzazione è compreso quello volto a escludere 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite. 

Misura generale: Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – –

d’ufficio e extra

Approvazione dell’atto 

incompatibilità di incarichi nelle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 



L’A.N.AC., con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di 

L’RPCT
all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste 

’

dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto cui l’incarico è stato conferito.

L’atto di contestazione deve contenere:

l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da 
consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa.

accerta se la nomina sia inconferibile e dichiara l’eventuale nullità 

dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del 
D.Lgs. n. 39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo sogge

L’accertamento da parte del 

Ai sensi dall’art. 15 D.Lgs. n. 39/2013 al 

all’A

all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle situazioni 

efficacia dell’incarico;

, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013.



dall’analisi delle dichiarazioni o se pervengono segnalazioni 

Le verifiche sui precedenti penali sono svolte con l’ausilio del certificato del casellario giudiziale.

componenti dell’organo di indirizzo politico
richiedere documentazione integrativa all’interessato. 

dell’incarico)

L’articolo 35 

far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 
essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di 
beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi 

far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti 
pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

laddove l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche non definitiva, 

a evitare che i principi di imparzialità e buon andamento dell’agire amministrativo siano o possano 

Si sottolinea infine che l’art. 35

Vengono svolte delle verifiche a campione sui precedenti penali con l’ausilio del certificato del 



prevenzione della corruzione che risponde all’esigenza di limitare la permanenza nel tempo di 

possono degenerare in dinamiche improprie dell’attività (pressioni esterne sul dipendente o rapporti 

Come precisato da ANAC nell’allegato 2 al PNA 2019, 

vincoli di natura oggettiva, connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione. 
L’Amministrazione, pur riconoscendo l’alto valore di tale misura nella strategia di prevenzione della 
corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero di personale in 

L’ente individua le seguenti 

l’applicazione 

L’art. 53

va o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

indicazioni circa la delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione, la perimetrazione del 
concetto di <esercizio di poteri autoritativi e negoziali= 

1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico
Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 
190/2012 che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16



2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16

ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per 
candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore 

ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai 

L’art. 83 stabilisce che <

=.
bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, l’Ente si 

sposizioni del Codice degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di 
questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici per garantirne l’integrità in 

Adozione dell’atto 

d’integrità inseriti in 



Per i titolari di incarico E.Q. l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario comunale.
Per il rimanente personale, il competente Responsabile di Settore/Area procede all’assegnazione 

atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. La conoscenza dei fatti può 

per comunicazione da parte dell’autorità di pubblica sicurezza o dell’autorità giudiziaria 

notizia medesima (ad esempio, notifica di un’informazione di garan

all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti
All’esito dell’istruttoria viene adottato provvedimento motivato riguardante in primo luogo la 
valutazione della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio o servizio cui il dipendente è 
destinato ovvero la revoca dell’incarico

Nel caso in cui il dipendente interessato dall’avvio di procedimento penale o procedimento 
disciplinare di natura corruttiva (art. 355 c.p.p.) sia il RPCT, l’amministrazione valuta con 
provvedimento motivato l’eventuale revoca dell’incarico di RPCT. Se, a 
giudizio, sussistono i presupposti del trasferimento d’ufficio ai sensi dell’art. 3, comma 1, della 
legge n. 97/2001, l’amministrazione è tenuta a revocare immediatamente l’incarico di RPCT. 
Il provvedimento copre la fase che va dall’avvio del procedimento all’eventuale rinvio a giudizio 



dell’eventuale applicazione 

Il whistleblower è la persona che segnala al RPCT o all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
divulga o denuncia all’autorità giudiziaria comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica, di cui sia venuta a conoscenza nell’ambito del 

riguardante <

=, che ha novellato l’istituto
I soggetti che possono segnalare, divulgare o denunciare all’autorità giudiziaria sono:

dipendenti dell’

opere in favore dell’

che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che 

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 
dell’Unione.

interno (nell’ambito del contesto lavorativo);

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01


denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.

L’art. 4 del D
– non si richiede che vi sia anche l’accordo –

strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone coinvolte o 

Il decreto stabilisce, inoltre, che deve essere garantita la riservatezza non solo dell’identità del 

la persona o l’ufficio incaricati devono essere auto

Nella forma scritta rientra anche quella informatica, quale può essere, per esempio, l’utilizzo di 
un’apposita piattaforma. 

– –
l’ufficio incaricato di ricevere la segnalazione. 

del c.d. <facilitatore=; 
della <persona coinvolta=; 

Ai sensi dell’art. 16, comma 4 del decreto, la tutela di whistleblowing è garantita anche alla persona 

dell’Unione europea. 



I soggetti che possono effettuare una segnalazione nei confronti dell’intestato Ente, trovando le tutele 

dipendenti dell’Ente; 
lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 
lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente che forniscono 

liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 

l’Ente; 

All’interno del presente Ente competente a ricevere e gestire le segnalazioni interne è il RPCT. Nello 

l’identità del segnalante neppure al Titolare del trattamento, nella persona del legale rappresentante 

L’Ente predispone apposita nomina nei confronti del RPCT quale designato al trattamento dei dati 
personali ai sensi dell’art. 2

• Modalità scritta 
L’Ente ha deciso di dotarsi della seguente modalità scritta: 

La piattaforma informatica adottata dall’Ente presenta tutte le caratteristiche necessarie a garantire la 
riservatezza circa l’identità del segnalante e il contenuto della segnalazione, compresa l’eventuale 

verrà monitorata settimanalmente per controllare la presenza di segnalazioni (si ricorda che l’art. 

• Modalità orale 

L’Ente ha deciso di implementare la seguente modalità di segnalazione orale: 

Il segnalante potrà richiedere l’appuntamento con il RPCT attraverso le seguenti modalità: linea 

sivamente per la presa dell’appuntamento 

Nel corso dell’incontro verrà redatto apposito verbale contenente la segnalazione sottoscritto dalle 

Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 24/2023, chi riceve la segnalazione: 

fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

Nell’eventualità dovesse risultare necessario trasferire le segnalazioni di 
competenti, l’Ente assicura che le modalità, di volta in volta individuate per tale tipo di 
comunicazione, garantiscono il rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, della 



alla tutela dei dati personali. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del d.lgs. 24/2023, infatti, <i dati personali 

se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.= 
L’art. 4, comma 4, del d.lgs. 24/2023 stabilisce che <i comuni diversi dai capoluoghi di provincia 
possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa gestione.= 
In tale eventualità, ai sensi dell’art. 13, comma 5, i soggetti che condividono il canale <determinano 
in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive responsabilità in merito all’osservanza 

personali, ai sensi dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) 2016/679 o dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 51 del 2018.= 

L’Ente conserva la documentazione inerente alle segnalazioni per il tempo necessario alla loro 
trattazione e, comunque, non oltre cinque anni, che decorrono dalla data di comunicazione dell’esito 

Al fine di ottemperare alle diposizioni come sopra introdotte l’Ente ha messo a disposizione sul 

La trasparenza, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 33/2013, è intesa come <

=. 
L’accessibilità totale 
informazioni come declinata nel D.Lgs. 33/2013 e tramite l’attuazione dell’istituto dell’accesso 

All’interno della presente sezione del PIAO sono individuate misure e strumenti attuativi degli 

ll’

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori 



Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione.

disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del s

la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.

totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con gli obiettivi 

Nell’esercizio delle sue funzioni il RPCT si avvale dell’ausilio 

In questo Ente, in esecuzione dell’art. 10 del 

all’allegato 

L'accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, co
chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati che l’Ente ha omesso di pubblicare, pur 
avendone l’obbligo a norma di legge o di regolamento. 

’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, co

L’accesso civico generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa e

spetta a < =
’accesso civico deve essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso documentale

241/1990, in quanto la finalità dell’istituto, l’oggetto della richiesta 
e i requisiti di legittimazione soggettiva dell’esercizio del diritto sono differenti.
L’Ente garantisce a norma di legge l’esercizio effettivo del diritto

, nonché la conclusione procedimento di accesso civico, ai sensi dell’art. 5, co. 6, del 
D.Lgs. n. 33/2013, entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con l’adozione di 

Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
Protocollo dell’Amministrazione. 



Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, a cui si fa riferimento all’art. 5 bis del D. Lgs. 

Presso l’Ente è istituito e aggiornato il < =
reca quali indicazioni minime essenziali: la data di acquisizione dell’istanza al Protocollo

generale dell’Ente, l’oggetto della domanda, l’esito del procedimento. 
Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione "Amministrazione trasparente" 

<Altri contenuti Accesso civico=, oscurando eventuali dati personali, ed è aggiornato con cadenza 

MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

Il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure è alla verifica dell’efficacia dei 

L’Ente attua

a verificare l’idoneità e l’effettiva 

nell’allegato 1 del presente PIAO,
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COMUNE DI PIUBEGA 
Provincia di Mantova 

 

IL REVISORE UNICO 

 DEI CONTI 

 

Verbale n. 8 del 31/03/2025 

OGGETTO: parere su sottosezione PIAO 3.3. PTFP 2025/2027 e dotazione organica.  

 

Il Revisore Unico del Comune di Piubega, viste le comunicazioni via e-mail del Comune di 
Piubega, in data 28.3.2025 e in data odierna, con le quali si trasmette la proposta di deliberazione 
della Giunta Comunale avente ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2025-2027” e la documentazione a supporto della 
stessa ivi incluso, in particolare, il PIAO in forma semplificata; 

 

Visti: - l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 
degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 
della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano 
analitica-mente motivate; - l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; - l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità 
dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo …”; - l’art. 1, comma 557 o 562 della Legge n. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; - l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto 
del comma 557 o 562, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 
convertito con modificazioni nella L. 133/2008; - l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno 
2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 
precedente; 

 

Preso atto che: - l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto 
l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione 
alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione 
al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
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 - le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 
procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

 

Tenuto conto che: - con l’articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021 e con il d.p.r. 24 giugno 2022, n. 
81 sono stati individuati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO. In particolare, 
l’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto ha stabilito l’assorbimento nel PIAO del Piano dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6, commi 1 e 4 del d.lgs. 165/2001. - il termine di scadenza per l’approvazione del PIAO è stabilito nell’articolo 7, comma 1, del 
D.M. 132/2022 ed è il 31 gennaio di ogni anno, anche se il PIAO ha valenza triennale. - ogni volta che viene differito il termine di approvazione dei bilanci di previsione, come in effetti 
è accaduto anche quest’anno, il termine dell’articolo 7, comma 1, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci (art. 8, comma 2, D.M. 132/2022) 

 

Visti altresì: - l’art.33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, come convertito nella L. n. 58/2019, il quale prevede che 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 
cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 
per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 
servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 
possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni 
in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento ...”; - Il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201) avente ad oggetto “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” previsto 
dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019; - la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 
attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); - il DM 132/2022 di attuazione dell’articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021, e 
del d.p.r. 24 giugno 2022, n. 81; 
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Preso atto che  

1. con deliberazione n. 51 e n. 52 in data 23/12/2024  il Consiglio Comunale ha approvato 
rispettivamente il DUP 2025/2027 e il Bilancio di Previsione 2025/2027; 

2. il DUP conteneva la sezione relativa alla programmazione del personale per il triennio 
2025/2027 e l’impegno a riprodurla integralmente nel PIAO di cui all’articolo 6 del D.L. 
80/2021; 

3. il Revisore Unico, nell’ambito dell’espressione del parere obbligatorio relativo al Bilancio di 
Previsione 2025/2027 ha preso atto del contenuto della sezione della programmazione del 
personale 2025/2027 contenuta nel DUP relativo al medesimo periodo attestando: 

“L’Organo di revisione prende atto che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione 

per spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 

appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58.  

L’Ente non ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali 

individuate dall’art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, 

attuativo dell’art. 33, co. 2 del D.L. 34/2020).  

L’Organo di revisione ha verificato che nelle previsioni sono stati considerati gli aumenti 

contrattuali del triennio 2022-2024. 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a euro 353.183,00 relativa al 

macroaggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2025-2027, tiene conto 

di quanto indicato nel DUP ed è coerente, tenuto conto delle spese escluse:  

• con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 

rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 352.278,04, considerando 

l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la 

spesa conseguente ai rinnovi contrattuali); 

• dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che 

fanno riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 32.677,16. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha in servizio o non prevede di assumere 

personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 31-bis del D.L. 152/2021.”. 

Rilevato che i Responsabili dei Servizi comunali hanno attestato che non risultano sussistere nei 
relativi settori situazioni di eccedenze o soprannumero di personale; 

Tenuto conto delle variazioni di bilancio successivamente intervenute; 

Vista la sottosezione del Piao 3.3 Fabbisogno del personale 2025/2027 inviata in data 28/3/2025 ed 
in data odierna con le relative tabelle di calcolo e tenuto conto di quanto dichiarato e attestato dal 
precedente Revisore Unico (limite di spesa triennale e personale a tempo determinato); 

Preso atto che l’Ente: 

ü ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale; 

ü rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557/562 della L. 296/2006, così come dimostrato nelle 
tabelle riportate nella sottosezione del PIAO; 
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ü rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 così come dimostrato nei calcoli 

riportati nel testo della sezione 3.3; 

ü risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a 
quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 
58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, le cui principali disposizioni sono state riportate in 
precedenza; 

Rilevato che: 

• il Comune di Piubega si colloca nella fascia demografica lett. B) (popolazione da 1.000 a 1.999 
abitanti) della tabella 1 del citato D.M., avendo una popolazione residente di riferimento pari a 
1739 (dato al 31/12/2024); 

• il rapporto tra spese di personale al netto dell’IRAP rilevata con l’ultimo rendiconto approvato 
(anno 2023) e la media delle entrate correnti del triennio precedente (2023/2022/2021) al netto 
del FCDE stanziato (dato assestato) nel bilancio di previsione considerato (2023) si attesta al 
20,41%, al di sotto della percentuale minima di incremento della spesa di personale, di cui alla 
tabella 1 del citato D.M., pari al 28,60%, come riportato nella apposita tabella riportata nella 
sezione 3.3 dell’allegato alla proposta deliberativa. 

Rilevato altresì, come si evince dalla documentazione esaminata, che: 

secondo le disposizioni di cui alla tabella 2 del più volte citato DM, il Comune di Piubega ha la 
possibilità di incrementare la spesa di personale (determinato secondo quanto previsto dal DM) 
relativa all’anno 2018 (art. 5, comma 1 del DM); 

Rilevato che con il presente atto: 

• non sono previste assunzioni a tempo indeterminato; 

• non sono previste assunzioni a tempo determinato; 

• è prevista la sola sottoscrizione di una convenzione per la gestione associata del servizio di 
polizia locale. 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito 
dell’istruttoria svolta; 

 

Rammenta 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica 
comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 le informazioni e gli aggiornamenti annuali dei 
piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La 
comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in 
assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni; 

 

Accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2025/2027 quale sezione 3.3. del Piao in 
applicazione dell’articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021 e del DM 132/2022 
consente di rispettare: 

a) le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.;  

b) il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557/562 della Legge n. 296/2006;  
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c) il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

d) il mantenimento dell’equilibrio pluriennale come evidenziato dai dati di bilancio di previsione 
2025/2027; 

e) la sostenibilità finanziaria misurata dal mantenimento di una percentuale dell’indice calcolato ai 
sensi del DM 17 marzo 2020 sotto la soglia consentita; 

Richiamato inoltre  

che ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 che l’Ente deve assegnare tra gli 
obiettivi annuali a tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, 
anche quello sui termini di pagamento delle fatture commerciali, con integrazione dei rispettivi 
contratti individuali tali per cui in caso di non rispetto dei tempi di pagamento sia prevista  
l’applicazione di una penalità sulla retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un 
peso non inferiore al 30 per cento. 

Rilevato  

Che all’interno degli obiettivi assegnati al personale apicale è previsto l’obiettivo sopra richiamato. 

Esprime 

parere favorevole alla sottosezione 3.3 del PIAO avente ad oggetto “programmazione delle risorse 
umane per il triennio 2025-2027”. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.     

 

  IL REVISORE UNICO  

Dott. CLAUDIO CROCE  
 

 

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 


